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1. INTRODUZION E, PREMESSE E VINCOLI DEL PIANO  

 

La questione energetica è sempre più centrale nelle famiglie, nelle 

imprese, nel nostro territorio e nel mondo.  
 

 La pianificazione energetica è questione complessa e spesso 
gli strumenti legislativi disponibili non sono di  chiara e univoca 

interpretazione ed utilizzo.  

 
LôAmministrazione Comunale ha deciso di procedere alla 

elaborazione di un Piano Energetico (PEC) -  pur non rientrando nei 
comuni in cui lo sviluppo dello stesso è previsto in modo 

obbligatorio per la legge 10 /91 ï con il deliberato scopo di 
contribuire al miglioramento socio ï economico -  salutare del 

territorio . 
 

La discussione preliminare che poi ha portato alla decisione finale di 
sviluppo del PEC è stata articolata: è servita a precisare il mandato, 

la met odologia con cui affrontare lo sviluppo del pec e la 
destinazione delle risorse pubbliche da allocare per questa 

iniziativa.  
 

Anche tenendo conto della dotazione di risorse impegnate per lo 

sviluppo del Pec sono state avanzate iniziative di analisi e propo ste 
quantitative (quando possibile e necessario) ma anche qualitative.   

 
 

2. IL PIANO ENERGETICO COMUNALE: OBIETTIVI  
 

Gli obiettivi che si sono tenuti fermi nella costruzione del PEC si 
possono cosi riassumere sinteticamente :  

 
2.1 Costruire un quadro di r iferimento conoscitivo per orientare 

meglio lôiniziativa pubblica e privata nel territorio 
  

2.2 Raccogliere ed analizzare i bisogni del territorio al fine di 
trasformarli in proposte di azione concrete  

  

2.3 Costruire un piano di iniziative realmente  fa ttibili a sostegno 
dei condivisi principi generali di risparmio energetico e di ricerca di 

qualità ambientale per il -  e nel territorio  
 

2.4 Individuare e suggerire strumenti operativi efficaci per 
lôimplementazione del pec stesso e delle successive azion i degli 

operatori pubblici e privati presenti sul territorio  
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3. IL PIANO ENERGETICO COMUNALE: METODOLOGIA DI 

SVILUPPO  
 

Per la realizzazione del Pec ,nel tenere presenti gli obiettivi generali 
e lôorientamento strategico da dare allo stesso,  si ¯ operato 

attraverso una precisa metodologia di analisi e progettazione, 
basata sui seguenti pilastri metodologici :  

 

-  raccolta analisi e sintesi del materiale più 
interessante per le nostre finalità  disponibile sul tema al fine di 

inquadrare lo stesso in termini g enerali (vedi parti normative e 
analisi generali del settore energetico)  

 
-  sviluppo di una indagine qualitativa tra gli 

opinion leader e i portatori di interessi presenti sul territorio  
 

-  indagine quantitativa e stime quantitative al fine 
di individuare e pr oporre iniziative fattibili  

 
-  interazione e comunicazione con il territorio  

 
A questo proposito abbiamo messo a punto delle specifiche schede 

di analisi quantitative e qualitative che troverete in allegato.  

 
4. ENERGIA: CONTESTO NORMATIVO  E TERRITORIALE  

 

Il  contesto normativo ha influenzato, influenza e continuerà ad 
influenzare fortemente il settore dellôenergia. Dallôorganizzazione 

delle fonti fino agli impieghi finali.  
 

Le dinamiche normative sono state fortemente ridefinite negli ultimi 

anni sulla base d i una spinta europea e delle iniziative legislative a 
livello nazionale.  
 

In molti intervengono in materia legale e normativa: la Comunità 
Europea, il Governo nazionale, le Regioni e giù giù fino ai Comuni. 

Ma esistono anche altri enti che regolano il sett ore dellôenergia. In 
particolare ricordiamo lôAutority dellôenergia e lôAntitrust. 

I processi più significativi in atto sono quelli che portano alla 

liberalizzazione dei mercati e allôavvio di forme di concorrenza 
anche internazionale.  
 

Questi sono process i tuttôaltro che compiuti e tuttôaltro che semplici 
ma pur sempre di grande interesse e rilievo. A questi processi serve 

comunque riferirsi nella realizzazione di piani energetici e nei casi di 
interventi di carattere normativo ai vari livelli.  

Di seguito si fornisce una breve sintesi relativa  
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1) al ruolo degli Enti Locali in funzione di una iniziativa in ambito 
energetico, 2) al processo di liberalizzazione dei mercati   

3) una bibliografia di riferimento per ulteriori approfondimenti .  
 

4.1 -  Ruolo degli Enti Locali : riconoscimento internazionale  

 
Il ruolo degli Enti Locali nella pianificazione energetica e ambientale 

è stato riconosciuto a livello internazionale oltre che nazionale :  
 

4.1.1 -  Conferenza di Rio de Janeiro su Ambiente e Sviluppo 
(1992) Age nda 21 Locale  
 

ñOgni autorit¨ locale deve dialogare con i propri cittadini, le 
organizzazioni locali e le imprese private e adottare infine 

unôAgenda 21 Localeò (cap. 28) 
 

Le autorità locali sono riconosciute come le più vicine:  
-  Ai problemi  

-  Alla popola zione  
-  Alle possibili soluzioni  

 
Il comune di Bresso ha dato la propria adesione ad Agenda 21  

Le tappe istituzionali sono state le seguenti :  
 

-  adesione formale del Sindaco alla Carta di Aalborg dell'11/1/2001  

-  approvazione del Piano di azione Agenda 21  deliberazione G.C. 
n.16 del  

5/2/2002  

 

4.1.2 -  Quinto programma di azione ambientale dellôUnione 

Europea  
  

 Nellôambito delle ripercussioni dellôenergia nellôambiente va 
ricordato :  

 
-  La ñCarta di Aalborgò Carta delle città europee per uno   

sviluppo dure vole e sostenibile:  
Parte I Dichiarazione di principio: Le città europee per un modello 

urbano sostenibile  

Parte II La Campagna delle città europee sostenibili  
Parte III L'impegno nel processo d'attuazione dell'Agenda 21 a 

livello locale: piani locali d' azione per un modello urbano sostenibile  
 

4.1.3 -  Protocollo di Kyoto  
 

Il protocollo di Kyoto fissa una diminuzione dei gas serra del 5.2% 
(6.5% per lôItalia) entro il 2012 
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Eô forse un obiettivo ambizioso ma purtroppo i paesi pi½ sviluppati 
hanno una peri colosa tendenza allôincremento, piuttosto che al 

decremento (lôItalia si attesta ad un + 6%). 
 

4.2 -  Ruolo degli Enti Locali : riconoscimento nazionale  
 

-  Legge 10/91  
 

La legge 10/91 è la legge di riferimento per la elaborazione dei Piani 

energetici. In mo do particolare vengono resi obbligatori nei comuni 

con più di 50 mila abitanti.  
 

-  piano energetico e fonti rinnovabili :  
lôart. 5, comma 5 della Legge afferma che ñI Piani Regolatori 

Generali (PRG) dei comuni con popolazione superiore a 50.000 
abitanti de vono prevedere uno specifico piano a livello comunale 

relativo allôuso delle fonti rinnovabili di energiaò 
La legge stabilisce cosa debba intendersi per fonte rinnovabile di 

energia o assimilata nellôart.1 comma 3: ñéSono considerate altres³ 
fonti di energ ia assimilate alle fonti rinnovabili di energia: la 

cogenerazione,é il calore recuperabile nei fumi di scarico e da 
impianti termici, da impianti elettrici e da processi industriali, 

nonché le altre forme di energia recuperabile in processi, in impianti 
e in prodotti ivi compresi i risparmi di energia conseguibili nella 

climatizzazione e nellôilluminazione degli edifici con interventi 

sullôinvolucro edilizio e sugli impiantiò  
 

4.3 Processi di privatizzazione e sviluppo della concorrenza 
nel settore energet ico  

 
Da oltre un decennio il processo di trasformazione più rilevante 

nellôintero arco dellôazione legislativa pubblica in ambito energetico 
in Italia ed in Europa è il processo di privatizzazione del settore.  

Settore che era, fin qui, fortemente condizion ato da una gestione 
monopolistica a livello di fonti energetiche e di distribuzione (questo 

ha riguardato sia lôenergia elettrica che le fonti dellôenergia termica 
e quelle per la trazione). Questa liberalizzazione del settore è un 

processo che è ancora in  corso e che ancora non ha trovato le 
modalità per farsi apprezzare né in termini di riduzione dei costi e 

neppure in termini di qualità dei servizi.  Ma questa è una direzione 

di sviluppo abbastanza ineluttabile.  
 

Di seguito diamo alcuni macroriferimenti s u questi processi in corso. 
Va detto che la normativa non è completamente stabilizzata e 

quindi conviene decisamente mantenersi aggiornati in modo 
continuativo e strutturato.  

 
4.3.1 Settore gas  
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Nel settore del gas le iniziative legislative hanno portato l e seguenti 

macro conseguenze :  
 

 
Á liberalizzazione della importazione delle fonti  

 
Á distinzione tra gestione della rete di distribuzione e la 

vendita del gas  

 
 

Á richiesta di revisione periodica delle gestioni delle reti 
tecnologiche organizzata a livello di e nti locali  

 
Á liberalizzazione della vendita del gas  

 
La normativa rilevante in questo settore è la seguente  :  

- Il decreto legislativo 23 maggio 2000 n. 164 (c.d. "Decreto Letta") 
e i relativi provvedimenti attuativi  

Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164  
"Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il 

mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144"    

Di seguito riportiamo anche i più importanti passaggi normativi :  

-  I PROVVEDIMENTI DELL'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETTRICA E 
IL GAS  

La legge istitutiva dell'Autorità  
Legge 14 novembre 1995, n. 481  

http://www.autorita.energia.it/che_cosa/index_legge.htm  
Delibera n. 115 del 20 giugno 2002  

Regolamento recante la disciplina delle garanzie di trasparenza    
dell'azione amministrativa dell'Autorità per l'energia elettrica e il 

gas  
http://www.autorita.energia.it/docs/02/115 -02.htm  

Relazione tecnica  
http://www.autorita.energia.it/docs/02/rt115 -02.htm  

Allegato A  
http://www.autorita.energia.it/docs/02/115 -02all.htm  

Delibera n. 89 del 16 maggio 2005  

Integrazioni alle disposizioni dell'Allegato A alla deliberazione 
dell'Autorità per l'energia elettri ca e il gas 20 giugno 2002, n. 

115/02  
http://www.autorita.energia.it/docs/05/089 -05.htm  

-  LA LEGGE 23 AGOSTO 2004 N. 239 (C.D. "LEGGE MARZANO")  
Legge 23 agosto 2004, n. 239  

"Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia"  

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/00164dl.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/00164dl.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/00164dl.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/00164dl.htm
http://www.autorita.energia.it/che_cosa/index_legge.htm
http://www.autorita.energia.it/docs/02/115-02.htm
http://www.autorita.energia.it/docs/02/rt115-02.htm
http://www.autorita.energia.it/docs/02/115-02all.htm
http://www.autorita.energia.it/docs/05/089-05.htm
http://www.parlamento.it/leggi/04239l.htm
http://www.parlamento.it/leggi/04239l.htm
http://www.parlamento.it/leggi/04239l.htm
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Iter parlamentare della Legge 23 agosto 2004, n. 239  
Elenco dei principali a dempimenti previsti dalla Legge 23 agosto 

2004, n. 239  
Elenco delle deleghe e dei decreti legislativi  emanati  

Circolare prot. n. 0002355 del 10/11/2004 del Ministero delle 
Attività Produttive -  Direzione Generale per l'Energia e le Risorse 

Minerarie Chiarimenti in materia di affidamenti e concessioni di 
distribuzione di gas naturale di cui a ll'articolo 15 del Decreto 

Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come modificato dall'articolo 1, 

comma 69, della Legge 23 agosto 2004, n. 239.  
Sintesi del provvedimento  

Circolare prot. n. 0007333 del 28/04/2005 del Ministero delle 
Attività Produtt ive -  Direzione Generale per l'Energia  e le Risorse 

Minerarie  
Chiarimenti relativi all'applicazione dell'articolo 1, comma 34, della 

Legge 23 agosto 2004, n. 239, in materia di servizi "post contatore"  
Decreto - legge 30 dicembre 2005, n. 273  

"Definizione e proroga di termini, nonchè conseguenti disposizioni 
urgenti"  

(Articolo 23 -  Disposizioni in materia di energia e attività 
produttive)  
 

(nota : cliccando sul testo si può acceder e al documento )  

 
4.3.2 Energia elettrica  

 
In ambito di energia elettrica le maggiori novità sono state le 

seguenti :  
 

Á liberalizzazione della commercializzazione dellôenergia 
 

Á separazione della gestione della rete di distribuzione dalla 
fornitura di energia  elettrica  

 
Á costruzione di un sistema di mercato dellôenergia 

 
Á costituzione del GRTN (gestore del sistema elettrico)  

 

Á trasformazione nellôarea degli incentivi energetici 
 

Per una documentazione completa sulla legislazione si rimanda al 
sito del GRTN ( www.grtn.it ). In bibliografia  si ricordano solo alcuni 

dei passaggi legislativi più significativi.  
 
 

http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/d.d.l.+riordino+del+settore+energetico.htm
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/elenco+adempimenti+legge+marzano+n.+239-2004.asp
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/elenco+adempimenti+legge+marzano+n.+239-2004.asp
http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/04239ld.htm
http://www.minindustria.it/pdf_upload/documenti/phpXj0R1P.pdf
http://www.minindustria.it/pdf_upload/documenti/phpXj0R1P.pdf
http://www.minindustria.it/pdf_upload/documenti/phpXj0R1P.pdf
http://www.minindustria.it/pdf_upload/documenti/phpXj0R1P.pdf
http://www.minindustria.it/pdf_upload/documenti/phpXj0R1P.pdf
http://www.minindustria.it/pdf_upload/documenti/phpXj0R1P.pdf
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/sintesi+circolare+map+art.+1.69+legge+n.+239-2004.asp
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/circolare+map+post-contatore+n.+7333-2005.asp
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/circolare+map+post-contatore+n.+7333-2005.asp
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/circolare+map+post-contatore+n.+7333-2005.asp
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/circolare+map+post-contatore+n.+7333-2005.asp
http://www.italgas.it/home_italgas/la+normativa/italia/circolare+map+post-contatore+n.+7333-2005.asp
http://www.parlamento.it/leggi/decreti/05273d.htm
http://www.parlamento.it/leggi/decreti/05273d.htm
http://www.parlamento.it/leggi/decreti/05273d.htm
http://www.parlamento.it/leggi/decreti/05273d.htm
http://www.parlamento.it/leggi/decreti/05273d.htm
http://www.grtn.it/
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4.4 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 : "Attuazione 
della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

ne ll'edilizia"  
 

Questo decreto ¯ molto importante per lôimpostazione che 

suggerisce e norma nellôambito dellôorganizzazione dei consumi 
energetici negli immobili. In particolare il decreto ha come finalità 

quella di stabilire ñ i criteri, le condizioni e le modalità per migliorare 
le prestazioni energetiche degli edifici al fine di favorire lo sviluppo, 

la valorizzazione e l'integrazione delle fonti rinnovabili e la 
diversificazione energetica, contribuire a conseguire gli obiettivi 

nazionali di limitazione d elle emissioni di gas a effetto serra posti 
dal protocollo di Kyoto, promuovere la competitività dei comparti 

pi½ avanzati attraverso lo sviluppo tecnologico.ò 
 

4.5 Bibliografia e riferimenti sulle problematiche del quadro 
normativo nellôenergia 
 

La legisl azione in ambito energetico è in continua evoluzione. 
Questa dinamicit¨ ¯ dovuta allôevolversi del mercato e delle 

necessità regolative delle varie istituzioni. In allegato si propongono  
alcuni riferimenti dove sono disponibili delle sintesi sul quadro 

nor mativo e gli aggiornamenti relativi.  

 
4.6 Il contesto territoriale  

 
I PEC si muovono in un contesto ambientale e territoriale più vasto 

a cui conviene rifarsi perché costituiscono un riferimento tecnico, 
politico e organizzativo.  

Lôanalisi del contesto legislativo a livello generale è stato svolto in 
un precedente capitolo. Qui si riportano i riferimenti al contesto 

regionale e provinciale.  
 

4.6.1  Regione Lombardia  
 

Il Programma Energetico Regionale (PER) realizzato nel 2003 (Sulla 
base del PER del 2002)  contiene sia una analisi internazionale e 

locali degli scenari energetici che delle indicazioni di politica 

energetica.  
 

-  Le premesse del piano della regione Lombardia sono le seguenti :  
 

ñLa disponibilit¨ di energia a condizioni competitive ¯ stata, 
stor icamente, uno dei fattori principali per lôaffermarsi dellôindustria 

e delle attività produttive lombarde; oggi, i suoi costi penalizzano il 
sistema delle imprese e delle famiglie lombarde e rischiano di 

rappresentare un freno allo sviluppo..ò Fonte PER,2003  
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-  I consumi e le simulazioni dellôevoluzione dei bisogni energetici a 
livello regionale  
 

Consumi  
 

 
 

 

 

 
Previsioni di consumi di energia al 2010  
 

 
 

-  Lôazione storica svolta dalla regione Lombardia 
 

ñDal 1982 in poi, lôattivit¨ della Regione Lombardia, in campo 
energetico, si ¯ concentrata, principalmente, sullôapplicazione della 

Legge 308/82 e successivamente della Legge 10/91 in tema di 

gestione dei fondi delegati dallo Stato.  
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Non sono mancate iniziative regionali autonome per promuovere, 
ulteriormen te, lôuso razionale dellôenergia e lo sviluppo delle fonti 

rinnovabiliéò  Fonte PER,2003 
 

-  Gli investimenti fatti a livello regionale  
 

 
     Fonte: PER,2003  
 

 
 

-  Gli obiettivi strategici della politica energetica regionale  
 

ñ1. ridurre il costo dellôenergia per contenere i costi per le famiglie e 

per migliorare la competitività del sistemadelle imprese;  
 

2. ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti, nel rispetto delle 
peculiarit¨ dellôambiente e del territorio; 

 

3. promuovere la crescita competitiv a dellôindustria delle nuove 
tecnologie energetiche;  

 
4. prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei 

cittadini collegati alle politiche energetiche, quali gli aspetti 
occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il 

migli oramento dellôinformazioneò 
 

-  Le politiche energetiche della regione Lombardia  
 

ñper quel che concerne l'obiettivo Politica Energetica Regionale sono 
stati individuati le seguenti priorità e ambiti di intervento:  

 
-  adozione e predisposizione del Piano En ergetico Regionale, 

incrementando l'utilizzo delle fonti rinnovabili;  
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-   sostegno per la realizzazione degli impianti di cogenerazione a 
biomasse e di teleriscaldamento previsti nell'accordo di programma 

quadro siglato nel febbraio 2001 tra la Regione Lom bardia e il 
Ministero dell'Ambiente;  

 
-  raggiungimento di accordi volontari tipo per la definizione di 

cliente idoneo prevedendo anche una quota minima di energia 
negoziabile proveniente da fonti rinnovabili;  

 

-  diffusione e incentivazione di impianti sola ri termici e fotovoltaici;  
 

-  promozione della realizzazione di interventi per il miglioramento 
dell'efficienza energetica e l'uso di fonti rinnovabili nell'edilizia 

pubblica anche ottimizzando l'isolamento termico;  
 

-  miglioramento tecnologico degli impia nti idroelettrici e 
concessione di contributi per la realizzazione di nuovi impianti 

idroelettrici o per la riattivazione di quelli dismessi.ò 
 

 

4.6.2  Provincia di Milano  
 

La Provincia di Milano ,oltre a quanto previsto dal suo ruolo 
istituzionale, non ha storicamente svolto un forte ruolo in ambito 

energetico. Ultimamente la Provincia sta riproponendosi obiettivi e 
piani di azione rinnovati che qui riassumiamo.  

 
-  I consumi energetici a livello provinciale  

 

Ripartizione dei consumi finali vettori/settori i n provincia di Milano 
(in Tep)  
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Fonte : PEP Milano,2005  
 

 
Evoluzione dei consumi energetici in provincia di Milano  
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dal PEP della provincia di Milano 

:ñ
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fonti : Pep,2005 Provincia di Milano  

 
4.6.3  Nord Milano  

Con la costituzione della Provincia di Monza  e Brianza e il 
consolidamento del nuovo polo fieristico di Rho -Pero, si è 

consolidata per lôarea del Nord Milano lôesigenza di affrontare in 

modo unitario e condiviso i temi critici del futuro. Per questo il 
Comune di Bresso, unitamente ai Comuni di Corma no, Cusano, 

Paderno, Sesto San Giovanni, Cinisello e Cologno ha dato vita al 
Patto del Nord Milano, che ha il fine di costruire un quadro di 

riferimento comune.  
Tutte le scelte energetiche supportate dal presente Piano, e dalla 

sua futura evoluzione, oltre  che dagli strumenti attuativi ivi previsti, 
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saranno pertanto coordinate con le scelte energetiche dei Comuni 
del Patto.  
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5. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E SOCIOECONOMICO DEL 

PEC 
 

5.1  -  Dati generali di riferimento per inquadrare il territorio  
 
elemento  val ori  note  

Abitanti  26.814  (M 12.951, F 13.863)  

 

 

Numero famiglie  11.046   

Numero Abitazioni  11.288   

Imprese  Dallôultimo censimento (2001) 

delle attività produttive del 

territorio del  

Comune di Bresso risultano 

presenti 1658 attività 

economiche, con 6505  

addetti totali.  

 

In forte 

trasformazione 

nella composizione 

e nei 

comportamenti 

energetici  

Occupati totali  6505   

Reddito pro capite    

Densità abitativa  Densità per Kmq: 7.933,1  

(dati Istat 2001)  

 

 

Fonti : Censimento Istat 2001  

 
 

 
 

 
 

-  Industrie  
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Le industrie sono principalmente a carattere artigianale. Sono poche 

le aziende di forte rilievo nel territorio. Eô in corso un processo di 
riconversione produttiva.  

 
 

-  Popolazione  
 

 
 
 

Clima  

Gradi Giorno  2.404  

Zona Climatica (a)  E 

Accensione Impianti Te rmici  

Il limite massimo consentito è di 14 ore giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile (b)  

 
Fonte :  http://www.comuni-italiani.it/015/032/clima.html 

 
 
 

-  Terziario : Composizione principale  
 

Le strutture terziarie commerciali sono significative e sembran o 

adeguate ai bisogni del territorio.  
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-  Impianti energetici (dati relativi allôarea del territorio) 
 
zona  centralizzati  autonomi  

comune   La maggioranza dei 

complessi immobiliari  

Solo per piccole 

costruzioni e 

piccolo/medie realtà  

Fonte: ns stime  

 
-  Mo bilità e Viabilità  

 
La questione della viabilità è di sicuro rilievo nel territorio. Iniziative locali sono state sviluppate per far fronte alle 
conseguenze negative derivanti dai consumi energetici per traffico e per fare fronte alle ñemissioni dannoseò causate 
dal traffico nel territorio.  

 

 
 
In particolare va segnalata la elaborazione del PUT (Piano urbano del traffico) a cui si rimanda per le analisi di 
dettaglio e le  iniziative suggerite. 

 

 
 

6. PILASTRI METODOLOGICI PER LA COSTRUZIONE E LO 
SVILUPPO D EL PEC  

 
La metodologia per la realizzazione di un PEC è lasciata abbastanza 

imprecisata dalla normativa.  
 I criteri metodologici che si sono seguiti nella realizzazione 

di questo PEC sono i seguenti :  
 

 
Partire dai bisogni del 

territorio  

Serve partire dal lôindividuazione dei reali 

bisogni della domanda nel territorio per 

costruire un pec efficace e potenzialmente 

incisivo  

 

Teniamo presente che il settore è sempre 

stato ñgovernatoò dallôofferta piuttosto che 

dalla domanda  

 

Elaborare proposte 

fattibili piut tosto che 

dichiarazioni di intenti  

Riteniamo che le dichiarazioni di intenti 

restano vuote se non sono accompagnate da 

proposte realmente fattibili (ovvero 

migliorative della situazione esistente e 
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dimostratamente fattibili)  

 

Delineare casi concreti 

di in tervento piuttosto 

che ipotesi di scenari 

generici  

Riteniamo importante cercare e quindi 

individuare dei ñcasiò su cui operare analisi 

di fattibilità e quindi proposte di intervento  

 

 

Definire strumenti e 

risorse a sostegno dei 

processi di 

liberalizzazion e 

energetici in atto  

Ogni normativa ogni obiettivo se non è 

supportato da adeguate risorse rimane pura 

aspirazione.  Riteniamo utile operare con un 

diverso orientamento: dimensionare le 

risorse e indicare i percorsi per la 

realizzazione degli interventi op portuni ed 

accettabili  

  

Dotare il territorio di 

strumenti per operare 

iniziative di 

rinnovamento 

energetico  

Lôorientamento proposto per affrontare i 

processi di liberalizzazione del mercato 

energetico è ancora più stringente a livello 

locale  

 

Deliberare  tenendo 

conto della fattibilità 

degli obiettivi indotti  

La normativa locale deve saper essere una 

normativa attenta alla fattibilità degli 

obiettivi che intende perseguire. Le 

iniziative sono si ñnormativeò per fare in 

modo che ci si adegui . Ma va ricord ato che 

una legislazione ñper principiò lascia  aperta 

una dicotomia tra la stessa e le pratiche 

reali.  

 

Costruire un PEC 

aggiornabile  

Un ulteriore pilastro metodologico è quello 

di non realizzare il ñlibro compiutoò 

dellôenergia nel territorio. Non sarebbe né 

fattibile né credibile. Il nostro lavoro potrà 

indicare degli obiettivi,  dei percorsi , degli 

strumenti e delle opportunità ma queste 

vanno poi perseguiti in una realtà che muta.  

Abbiamo quindi provato a costruire un PEC 

che sia aggiornabile e int egrabile.  

 

 

 

7. ARTICOLAZIONI DEL PEC  
 

Lavorando con lôausilio di un insieme di strumenti (interviste 
qualitative, rilevazioni quantitative, incontri con opinion leaders e 

incontri pubblici, analisi bibliografica..) e dei contenuti esposti nei 
sopraindica ti ñfinalit¨ del Pecò e ñpilastri metodologiciòsi individuano 

una serie di temi sui quali è proponibile andare a sviluppare le 
articolazioni del nostro PEC comunale.  
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8. OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO ENERGETICO 

COMUNALE  
 

 
Gli obiettivi strategici ed operativi del PEC si possono cosi 

sintetizzare:  
 

8.1 Pianificare le azioni necessarie allôautonomia energetica del 

territorio  di Bresso primariamente attraverso lôutilizzo virtuoso delle 
fonti energetiche rinnovabili,  sulla base del censimento territoriale  

dei consumi e delle fonti di energia disponibili e fruibili  
 

8.2 Promuovere la realizzazione di sistemi tecnologici energetici 
innovativi nel territorio ed in particolare utilizzare lo scambio 

energetico attraverso pompe di calore e le altre fonti rinnova bili  
 

8.3 Promuovere il risparmio energetico derivante dalla 
razionalizzazione della struttura delle costruzioni immobiliari  

 
8.4 Facilitare la realizzazione di sistemi innovativi di distribuzione 

dellôenergia termica anche attraverso reti di teleriscaldamento (e 
cogenerazione)  

 

8.5 Promuovere il miglioramento della qualit¨ dellôaria e 
dellôambiente come conseguenza sugli interventi di innovazione e 

controllo dei processi energetici  
 

8.6 Promuovere il risparmio energetico e le fonti energetiche 
alternative negli edifici pubblici  

 
8.7 Promuovere la razionalizzazione dei consumi pubblici di energia 

elettrica  
 

8.8  Promuovere una strutturazione delle deliberazioni locali atte a 
favorire comportamenti innovativi nellôambito energetico 

 
8.9  Promuovere la strutturazione de llôente locale in funzione 

dellôiniziativa di innovazione nellôambito energetico 

 
8.10  Intervenire sul sistema dei trasporti per migliorare la 

circolazione  
 

 
Dettaglio degli obiettivi strategici  
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8.1 Pianificare le azioni necessarie allôautonomia energetica 
del  territorio di Bresso primariamente attraverso lôutilizzo 

virtuoso delle fonti energetiche rinnovabili, sulla base del 
censimento territoriale dei consumi e delle fonti di energia 

disponibili e fruibili  
 

8.1.1 Analisi dei consumi attuali  
 

-  Stima consumo/f abbisogno energetico totale per il solo 

riscaldamento uso civile degli immobili esistenti nel comune 
misurato  in MWht anno  

 
Superficie 

totale  

Stima 

consumi per  

 110 Kwht / 

m2 anno  

(ipotesi1)  

Stima consumi 

con  

140 kwht /m2 

anno  

 (ipotesi2)  

note  

m2  MWht  MWht  La stima è fatta su 

valori medio alti data 

la composizione media 

osservata degli 

immobili  

Nota : si tenga conto 

che lôobiettivo europeo 

ï ma anche nazionale 

-per la riduzione dei 

consumi energetici 

prevede un consumo 

medio per le case 

nuove certificat e di 

meno di 50 Kwht /m2 

anno  

  1.149.938         126.493      160.991   

 
Fonti : elaborazioni su dati del comune (relativi agli immobili) e 

valori medi stimati per i consumi energetici termici per m2 anno 
(stime medie da consuetudine tecnica)  

Nota : sono e sclusi da questi valori le stime per usi industriali e per 
il terziario.  

- Dati con consumi medi di 110Kwh/m2  
-  

 Stima consumo/fabbisogno energetico per Acqua Calda Sanitaria  
ACS  per usi civili ne gli immobili esistenti nel comune  in MW  anno  

CALCOLO DEI CONSUMI ENERGETICI TERMICI (TRADIZIONALI)

m2 totali dei fabbricati presenti 

nellôintero territorio considerato
m3 (medi)

Fonte energetica 

considerata

Consumi totali di 

gas

m3

Consumi /fabbisogni 

energetici in kWht 

necessari

1.149.938 3.449.814 CH4 15.501.615 126.493.180
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Abitanti 

to tali  

Stima consumi 

per abitante:  

2,25 kwh / 

giorno (365) = 

821 kwh anno 

/abitante  

 

Stima consumi 

per abitante:  

1,2 kwh  

/abitante giorno  

= 371 kwh anno 

/abitante  

note  

Dati istat  MWh MWh -  Lôipotesi pi½ 

vicina/probabile è 

la seconda (ACS 

con gas)  

 

-  In me dia, in 

Italia si 

consumano circa 

25 litri al giorno 

di acqua calda 

sanitaria pro 

capite  

     

26.814,00  
 

22.014.294,00  9.947.994,00  

 

 

Fonti:  elaborazioni su dati del comune (relativi agli abitanti ) e 

valori medi stimati per i consumi energetici di ACS  per abitante 
(stime medie da consuetudine tecniche e  fonte Ministero 

dellôambiente :  
 

http://www.minambiente.it/st/Ministero.aspx?doc=pubblico/fo ntir/s
oltermico/potenzialita.xml  )  

 
Nota: Sono esclusi da questi valori le stime di energia per usi 

industriali e per il terziario.  
 

-  Stima consumo/fabbisogno di energia elettrica per usi civili nel 
comune  in MW /anno  

 
Abitanti  Totale MWh /anno  note  

 Esempi di stime Enel : 8 

MWh /abitante a Parma   e  

6 MWh /abitante Fidenza  

Nostre assunzioni :  

6,5 MWh /abitante /anno  

come Enea -2000  

 

        26.814        174.291   

 

http://www.minambiente.it/st/Ministero.aspx?doc=pubblico/fontir/soltermico/potenzialita.xml
http://www.minambiente.it/st/Ministero.aspx?doc=pubblico/fontir/soltermico/potenzialita.xml
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Fonti: elaborazioni su dati del comune (relativi agli abitanti ) e 

valori medi stimat i per i consumi di energia elettrica per abitante 
(stime medie da consuetudine tecniche e  fonti diverse. In 
particolare  : www.eurispes.it, www.cgil.it/firenze/consumi/default.htm ,  

www.miaeconomia.com ; www.movimentoconsumatori.it ,  www.arpa.veneto.it , 

www.ingegneriambientali.it ) 

 

Nota: Esclusioni  
Sono esclusi da questi valori le stime di energia per usi industriali e 

per il terziario.  
 

8.1.2 Trend dei consumi per il futuro  

-  Stima di Enea su consumi di energia ele ttrica nello scorso 
decennio  
 

 

 
 

 

Nota : Validità,utilità e limiti dei valori esposti nelle tabelle di stima 

dei consumi energetici sopra esposti.  
 

I riferimenti proposti nelle tabelle precedenti hanno carattere 
generale. Non poteva evitare di proporre un a stima generale sui 

consumi energetici nel territorio. Si è dovuto utilizzare parametri 
generali e non dati diretti mancando  riferimenti locali più dettagliati 

in termini quantitativi.  
Sono stati quindi utilizzati parametri ricavati da studi e analisi di  

carattere diverso. Sono stati anche proposti dei range di valutazione 
proprio per sottolineare la ñvolatilit¨ operativaò dei dati. 

 

http://www.eurispes.it/
http://www.cgil.it/firenze/consumi/default.htm
http://www.miaeconomia.com/
http://www.movimentoconsumatori.it/
http://www.arpa.veneto.it/
http://www.ingegneriambientali.it/





























































































